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ELISABETTA PANDIMI vedova LODI 




Se non dee tornar inutile affatto, come 
degne persone mi fanno sperare, la lettura di 
questo mio povero discorso a confortar almeno 
il buon volere di chi s'impiega nella istruzion 
elementare col necessario spirito, io mi confi- 
do di presentarlo a Voi in sì bella occasione, 
che F egregia vostra figlia adorna dì tutti quei 
pregi e virtù, onde Voi stessa l' arrichiste colla 
più. saggia educazione, porge la mano di sposa 
a giovane per alti e generosi sensi ben degno di 
lei. Jl nobile ufficio, che con tanto senno e con 
riconoscenza comune Voi esercitate da varii 
anni sorvegliando ai lavori del sesso in questa 
pubblica Scuola femminile, e lo stesso esempio 
che Voi siete di un' ottima madre di famiglia 
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per quella costante saviezza* onde procuraste 
la miglior educazione dei vostri figli a tutti ca- 
rissimi, sono per me troppa convenienti ragioni 
di dedicare a f ni il preserie discorso, il quale 
per quanto informe e disadorno si mostri, ac- 
cenna tuttavia sinceramente l' unico salutar in- 
dirizzo, efie si può dare alla più comune istru- 
zione, massimamente femminile. Possa io con 
ciò provocare almeno lo zelo e l'ingegno di chi 
potrebbe assai meglio di me dare un pieno svi- 
luppo e una più nobile sposizione a un tema d'al- 
tronde si vero e sì rilevante. Aggradite Voi frat- 
tanto questo tenue contrassegno di quell' alta, 
stima, eh' io Fi professo con tutti i buoni. 

Vicenza ne!POttol>re del 1846. 
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La distribuzione de' Premj, che nelle Scuole 
elementari si Maschili che Femminili chiude e 
corona tanto solennemente ogni anno i pubblici 
esami, dorrebbe desiar certo il comune rallegra- 
mento su' progressi e su' vantaggi riconosciuti 
della pubblica istruzione elementare. linei vero, 
chi si è prestato con lealtà ai ieri progressi di 
queste Scuole e scorge come in un Gore nella in- 
genua riconoscenza della prima età il fruito delle 
proprie fatiche, prova in sé un troppo vivo e soa- 
ve compiacimento, perchè non creda che sia a 
tutti comune. Senonchè evvi una questione, che 
dissimulata nuocerebbe forse vie peggioasì bella 
contentezza ; dappoiché non è già solo promossa 
da ignoranza o malignità degne di disprezzo , ma 
c da sajfgc e probe persone sostenuta e (non so 
per colpa di chi ) ripetuta troppo di frequente, la 
quale è: se la odierna coltura di ogni condizion 
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di persone, che si communica ancora al debil ses- 
so e si propaga colle scuole elementari agl'infimi 
gradi della soderà sia per tornar piuttosto danno- 
sa che utile alla società si essa, atteso quello spi- 
rito di presunzione e d'inde pendenza, che colla 
stessa coltura si propaga insieme e fomentasi. — 
A sì fatta questione ogni onesto uomo impiegato 
nella pubblica islruzion elementare deeperfermo 
saper rispondere, se pur non sia ine Ito al proprio 
ufficio, non conoscendone nemmeno la importanza, 
o si curi ben d'altro che del proprio dovere e del 
comune: interesse. Se io pertanto qual direttore 
di questa Scuola, che raccoglie i voli e la fiducia 
di tante famiglie per la buona istituzione delle 
loro figlie, deggiu [mi rispondere alla enunciata 
questione, rispondo e dico brevemente secondo 
la mia debolezza, ma con intera coscienza, chela 
pubblica istruì ion elementare tornerà senza dub- 
bio vantaggiosa, qualar prevalga un sincero spi- 
rito, che intenda bene il fine della stessa istruzio- 
ne e a quello riconduca l'opera di tutti. In verità 
non sembra occorrer la pompa di dati statistici, 
perchè, quanto poco si conoscano le attuali con- 
dizioni della società, non si arrivi a vedere, che 
sarebbe, nonché altro, follia il tentar di reprime- 
re la prepotente tendenza di ogni classe di citta- 
dini allo istruirsi per via del leggere e dclloscri- 
verc, c che non altro di bene resta a fare, che di 
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rivolgere questa slessa tendenza a un fine saluta- 
re. Tutto adunque, io dissi, sta nello spirito, che 
informa ed anima l'istruzione. E poiché ci nasce 
in ispecie dal modo di vedere c comprendere il 
fine della istruzione elementare, così di questo fi- 
ne io deggio dire ancora il mio concetto a torre 
Ogni dubbio sopra la mia convinzione in si grave 
argomento. Siami dunque permesso il dire ciò, 
che troppo alto può forse parere in bocca mia e 
nella presente funzione in mezzo a fanciulle e per 
fanciulle apprestata, ma che troppo interessa di 
non tacersi almeno una volta. 

Presuppongo dapprima ciò che più comune- 
mente sì dice, cioè che il fine delle Scuole ele- 
mentari è di promuovere l'incivilimento sociale; 
espressione abusata, in cui tutti nondimeno si ac- 
cordano per divisar poi ciascuno a modo suo que- 
sto stesso incivilimento c i mezzi di affrettarlo co- 
gli oggetti e coi metodi della istruzion elementare. 
Or ne dirò quindi il mio peculiar concetto., e di- 
rollo a fidanza in questo saggio consesso e dinan- 
. zi a questi ottimi e benevoli Magistrati , senza il 
corredo delle prove, che sol per cenni diverreb- 
bero troppe al momento. Dico adunque ch'io co- 
nosco un solo vero incivilimento, non astratto o 
chimerico, ma reale ed effettivo, quello cioè che 
ha per base la dottrina Cattolica, che solo gua- 
rentisce nella coscienza di ciascuno il bene dì 
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lutlì, clic rese sacro a'suddili le persone de'prin- 
cip! e sacri a* principi gl'interessi ile 1 su dd iti, che 
rese col pudore la sua digitila alla donna, clic 
abolì la schiavi! ìi, clic [htmtvò l'Europa dall'Isla- 
mismo, che portò e porta tuttavia con sovraumano 
coraggio fra i salvaggi e fra i barbari il solo vero 
principio di ogni civiltà, il dogma cattolico della 
fratellanza (li tutti in Gesù Crislo. Sì, questo in- 

Dentemeutc Cristiano e Cattolico iopongo perfine 
alla pubblica islruzion elementare; giacché io 
penso ancora, che come un gran padre di famiglia, 
così il Principe nello slato deggia anzi lutto pro- 
curare a'suddili, che sono i suoi figli, il bene di 
un'ottima istituzion religiosa, e che a ciò debba 
servire un primo, comune e popolare insegnamen- 
to ulilc insieme, ove si possa, a'piii frequenti bi- 
sogni della vita sociale. So bene, che ad altri sa 
di fanatismo un tale concetto, mentre vorrebbero 
colle scuole elementari promuovere un incivili- 
mento pi ullosto secolare, indipendentemente dalla 
Religione. Ma io credo un sogno, checché sidica 
e "si alleghi in contrario, questo incivilimento se- 
colare ; io credo un più fatale fanatismo il vezzo 
usalo (ti voler tanto prescindere negli stessi tem- 
porali bisogni della umana famiglia da ciò, che 
come all'individuo così alla società è sempre il 
primo, continuo, essenziale, e maggior bisogno di 
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talli, to' dire la Religione. E lascerei fors' anche 
dì esporre si franco il mìo pensiero, qiialor fon 
credessi di trovar fede almeno per riverenza a si 
splendido esempio del sislema delle scuole ele- 
mentari, quali per sminuii liei il 1 fi ciò di sapientis- 
simo Legislatore Tennero ordinate e introdoite 
ancora fra noi. Ma giacché il chiaro lestodel co- 
dice scolastico e dei posteriori regolamenti mi 
mela ad ogni tratto la mente e spressa dell' Augu- 
sto Monarca, che in queste scuole ahbiasi a pro- 
muovere sopra tutto la dottrina pura e la pratica 
della nostra Santissima Religione ; quando consi- 
dero, che in queste Scuole vengono richieste a 
preferenza l' opera, la direzione e la sopravve- 
glianza del Clero, che i libri di studio sono il 
compendio dei più sacrosanti Volumi, che al Ca- 
techista è sempre riservata la esclusiva nel pas- 
saggio degli alunni ad una Classe di studio supe- 
riore, che in Glie sta per esser presto tramandata 
a'Yescovi intieramente l' ispezione e la cura di 
queste Scuole; io non so piùdubitare delfine qui 
contemplato. Io lo ammiro, io lo esalto ; io piego 
le ginocchia e ringrazio il Cielo, che in tanto di- 
fetto di educazione domestica abbastanza Cristia- 
na siasi introdotta una educazione pubblica emi- 
nentemente Cristiana ; io lodo Iddio, che dal più 
saggio ed illuminato Governo sia slesa cosi un'a- 
mica mano al Sacerdotale ministero, il quale non 
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è mai più bello, clic quando ritrac quel divino 
Maestro, che a sè d'attorno chiamava i parvoli e 
sgridata chi glieli distraesse. Ali non temo io per 
ciò la taccia di fanatismo, c men la temo al tempo 
che volge di presente, dopoché una fnnes la espe- 
rienza apri gli occhi di molti sui veri bisogni del- 
la civil società ; dopoché son viete teorie quelle 
si esagerale di secolarizzazione, che più domi- 
narono la line del secolo scorso e i primordj del 
presente ; dopoché nel centro stesso di una co- 
struzione affatto secolare, in un paese però assai 
pur troppo famoso, si odono tuttoggìorno vantar 
le cure c ì provvedimenti di quel governo a prò 
del Clero e della Chiesa, nè solo perclié la Re- 
ligione è un principio d'ordine. Questa ragione 
è buona, disse F anno scorso il signor Guìzot alla 
Camera dei Pari (tornala 25 Aprile 1844), ma il 
Governo ne comprese altre più eccelse e pro- 
fonde : il Governo sa, che mentre ella da la re- 
gola interiore, ella soddisfa, ella chiama, ella 
sublima gli uomini. E queste parole disse quel 
ministro a niun certosospelto di partito religioso, 
e le disse appunto discorrendo in materia di pub- 
blico insegnamento, in quella si grande nè mai 
finita questione. Dopotutto ciò io non posso enon 
deggio aver più riguardo a dire, che la pubblica 
istruzion elementare ha per suo fine proprio un 
incivilimento essenzialmente religioso e morale 



Digitized by Google 



ossia Cristiano e Cattolico; c tanto meglio il diro 
sotto un Governo clic tutto ritrae il miglior regi- 
me patriarcale, sotto un Monarca hi cut Religione 
è tanto profonda, quanto è grande la clemenza. 

Ma da tale concetto io ritraggo ancora due 
pratiche interessantissime conseguenze, clic d' 
immediata necessità ne derivano, e che più an- 
cora spiegheranno quello spirilo, eh' io dissi ne- 
cessario a ben condurre le scuole elementari. 

Se il fine delle scuole elementari è un incivi- 
limento eminentemente cristiano, si dovrà in pri- 
mo luogo sbandir affatto da esse fin ogni appa- 
renza di una profana e falsa civiltà ; e quindi (per 
venire, che è tempo, a' fatti nostri) da una scuola 
femminile si dovrà sbandire ogni solletico di tale 
coltura, quale riprovasi espressamente dal Cri- 
stianesimo nella donna, e come sarebbe per 
esempio ogni ambiziosa gara nel vestire e nello 
abbellirsi, ogni lusinga di piacere altrui con dan- 
no, fosse pur lieve, di modestia, ogni romantica 
smanceria, ogni affettata saccenteria femminile. 
In secondo luogo nelle scuole elementari si do- 
vrà introdurre ogni più bel apparato di cose e di 
azioni, <jual sa trovare ed applicare a meraviglia 
ad ogni istituzione lo spirito del Cristianesimo 
per insinuare vieppiù efficace nella prima fan- 
ciullezza la suapurissinia, celeste morale; e quin- 
di io una scuola femminile occorre in sulle prime 
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un vivo c personificalo modello di perfettissima 
modestia, occorre un ordine di legge al vestire ed 
allo acconciarsi clic si li discreto e semplicissimo, 
occorre il più devolo esercizio di meditazione e 
preghiera, clic desti il più santoe vivoaffettodel- 
r ani ni ii e condisca lo studio e il lavorio; occorre 
la umiltà, la pazienza, la compostezza, il ritiro; 
occorre in somma ad ogni oggetto ed esercizio 
scolastico la più tranquilla e modesta regolarità. 

Non dicasi per fermo, che altro si vuole og- 
gidì, che il sistema de' monasteri. - Lascio stare 
le cagioni di tanta noja de* monasteri : assento 
anche il bisogno di una più diffusa istruzione, a 
cui non potrebbero sopperire i monasteri : con- 
cedo i diversi riguardi delle pubbliche scuole 
femminili. Con tutto ciò dico e sostengo, che se 
queste scuole non ritraggano il più che è possi- 
bile del pio sistema di;* monasteri, che è quanto 
dire, se non g' informino del più vivo Spirito della 
nostra Santissima Religione, non daranno mai 
miglior frutto di una malaugurata disinvoltura 
femminile. Aggiungo, clic a prevenire i danni di 
sì funesta coltura non è mai eccessivo lo studio 
di tutti que' mezzi, che soli valgono a distornarla. 
Pensi altrimenti e rida a suo senno de' monaste- 
ri, chi crede potersi mai sperare, che le fanciulle 
crescano in fatto utili a se stesse ed altrui, se coi 
primi rudimenti delle lettere non acquistino ìn- 
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sieme il più ulto sentimento «'ristiano. Clic altro 
di fatti leggeranno, che altro scriveranno parliti; 
dalla scuola, se non i sogni del romanticismo, in 
tanta copia e licenza di libri, in tanta libertà di 
conversare, in tanta seduzione di esempi, qualora 
nelle Scuole non abbiano appreso il sauto impe- 
gno a difendersi valorose da sé slesse, a custodire 
ornai da sè stesse colla fede e colla devozione 
più vìva il proprio cuore, la propria innocenza? 

Ho detto abbastanza, perchè s'intenda lo spi- 
rito eh' io dissi di ambire per g uida, se mai fossi 
da tanto, a ben dirigere questa Scuola ; ed ho re- 
sa pur cosi una ragione, cbi ben l' estima, di ciò 
ch'io mi sforzai dì ottenere principalmente fra 
queste per me sacre pareti. Cosi avess' io davve- 
ro quello spirito, che male ho lodato finora ! quel- 
lo spirito che dettò a san Girolamo le sublimi 
lettere intese a dirìgere gli stiidj delle romane 
fanciulle, quello spirito, che mosse la penna all' 
immortale Fénélon per la migliore Educazione 
delle figlie. Né mi ritraggo dal confessare un ben 
tìvo e naturai desiderio, cioè che tutti e in is- 
pecic i genitori di queste alunne non cercassero 
altro spìrito migliore di attendere alla loro col- 
tura. Vorrei sì, che alla cristiana regolarità della 
Scuola rispondesse per tutte una cristiana rego- 
larità di famiglia. Vorrei, si accostumasse per 
tempo ogni fanciulla a fuggire lo smodalo lusso, 
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ad «mar la modestia, a riporre in Dio tutte le spe- 
ranze dui suo tenero cuore, ad ambire un miglior 
pregio che non è avvenente comparsa, un miglior 
conforto che non è lode umana, una miglior for- 
tuna che non è ricchezza di quaggiù. Vorrei così 
dì virtù e di grazia incoronare splendidamente 
queste alunne, che non son nate no per compire 
nel giorno di un gareggialo connubio tutto il 
trionfo delle cure paterne coi vezzi e col brio 
della persona, ma son nate bensì a far prova delle 
più difficili e delicate virtù, di coraggio, di pru- 
denza, dei più generosi sacrili /j, della più tenera 
e attiva carila in tante occasioni che loro non 
mancheranno- giammai. Che se per lo studio e la- 
voro e per ogni ramo dell' elementare insegna- 
mento non si saprebbe ornai dopo le provvidenze 
de' Magistrati che aggiugnere dì vantaggio a 
quanto si fa loro prò senza vane ostentazioni in 
questa scuola; vorrei pur convincer tutti di fatto, 
che non è più questione, se la pubblica istruii on 
elementare torni più dannosa clic utile al bene 
sociale, quando è diretta da uno spìrito vera- 
mente cristiano. Cosi s' adempiano in questa 
Scuola le santissime intenzioni dell' Augusto Mo- 
narca. Così torni salutare alla Religione e alla 
Patria la intellettuale coltura di queste alunne. 
Così più ceri! si maturino que' frutti, di cui oggi 
si premiano i primi fiori. 
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